
20.000 leghe sotto i mari: la partecipazione di UNIPV alle crociere oceanografiche negli oceani 

del mondo. 
  
Lunedì 5 Dicembre dalle ore 14.30, presso il Dipartimento di Scienze della Terra e 
dell’Ambiente dell’Università di Pavia, si svolgerà un pomeriggio di studio e scoperta della 
Geologia in campo oceanografico. L’occasione nasce dalla visita del Dottor Yasuhiko 
Ohara, Direttore dell’Ocean Research Laboratory dell’Hydrographic and Oceanographic 
Department of Japan. 
Il dott. Ohara, uno dei massimi esperti di bacini di retro-arco, presenterà recenti risultati sulla 
teoria della formazione e struttura dei mari marginali partendo dall’esempio del Mar delle 
Filippine. Seguiranno poi altri brevi interventi sulle ricerche nel campo della Geologia marina 
da parte dei ricercatori dell’Università di Pavia. Inoltre, sarà presentato un ambizioso 
progetto di perforazione continentale che in questi giorni sta campionando la crosta inferiore 
in Val d’Ossola, anche in questo caso con un importante contributo di ricercatori pavesi di 
Università e CNR. 
L’evento sarà in inglese e sarà possibile seguire anche in streaming al link: 
https://us02web.zoom.us/j/21297396775?pwd=ZG05dGhhMWJBUXNTMnE3MXBheVlUQT09 
  
Da più di dieci anni, il DSTA partecipa attivamente con docenti, ricercatori e dottorandi alle 
attività di ricerca nell’ambito del consorzio internazionale di perforazione oceanica, IODP -
Integrated Ocean Discovery Program-, e collabora con istituti italiani ed esteri in campagne 
di ricerca oceanografica in campo geologico. Dal 2011, numerosi scienziati pavesi hanno 
partecipato a crociere oceanografiche in praticamente tutti gli oceani del mondo, con 
lo scopo di studiare le rocce della crosta oceanica e i sedimenti che le ricoprono, 
addirittura scendendo a bordo del sommergibile Shinkai fino a 5000 metri di 
profondità!  
  
Queste ricerche sono estremamente importanti poiché, nonostante la crosta oceanica 
rappresenti due terzi dello strato più esterno nostro pianeta, gli abissi sono ancora per la 
gran parte inesplorati e molte sono ancora le domande aperte circa i principali processi di 
scambio chimico tra l’interno del nostro pianeta, l’oceano e l’atmosfera. 
Inoltre, lo studio di rocce e sedimenti prelevati nei fondali oceanici permette di indagare le 
relazioni profonde che caratterizzano la Terra. Queste indagini possono aiutare nella 
comprensione dei meccanismi che determinano la formazione e la chiusura di un oceano 
come anche le testimonianze di climi passati analoghi all’attuale cambiamento climatico. 
  
In questa giornata saranno presentati i risultati dei progetti internazionali a cui prendono 
parte i ricercatori pavesi e si progetterà l’avvio di azioni congiunte con la comunità 
oceanografica Giapponese. 
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